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Agevolazioni previdenzial i a favore dei l avora tor i agricoli 
occupat i nel le zone colpi te da ca lami tà a tmosfe r iche 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise
gno di legge si propone di risolvere la se
guente questione: superare la discrimina
zione esistente oggi per i lavoratori agrico
li dipendenti rispetto a quelli autonomi e 
agli imprenditori agricoli, i quali, in caso di 
calamità naturali o atmosferiche, godono per 
legge di particolari assistenze. Per i lavora
tori agricoli dipendenti che perdono giorna
te di lavoro nota è previsto, infatti, alcun in
dennizzo. Si chiede quindi che nelle zone col
pite da calamità i lavoratori agricoli dipen
denti possano godere dei trattamenti previ
denziali e assistenziali e dell'accredito dei 
contributi ai fini pensionistici, sulla base 
delle giornate di lavoro con cui erano iscrit
ti negli elenchi anagrafici dell'anno prece
dente a quello in cui si è verificata la ca
lamità. 

La legge n. 669 sulla proroga delle pre
stazioni assistenziali e previdenziali per i 
lavoratori iscritti negli elenchi a validità 
prorogata per il 1980 e 1981 esclude da tale 
diritto i pensionati di vecchiaia che abbiano 
raggiunto l'età pensionabile, mantenendolo 
invece per i pensionati di invalidità e di an
zianità. Per il 1979 la legge n. 41 del 1978 
non prevedeva il diritto alle prestazioni per 
tutti i pensionati. 

Al fine di evitare una discrepanza fra il 
1979 e gli anni successivi occorre precisare 
che le prestazioni di competenza per il 1979 

spettano anche ai lavoratori agricoli pensio
nati che non abbiano raggiunto l'età pensio
nabile di vecchiaia. Va precisato inoltre — 
ad evitare equivoci interpretativi — che ai 
lavoratori iscritti negli elenchi bloccati van
no accreditati i relativi contributi ai fini 
pensionistici per gli anni 1978, 1979, 1980 
e 1981. 

Infine occorre sospendere, in attesa della 
approvazione del disegno di legge sulla pa
rità previdenziale fra agricoltura ed altri 
settori, l'applicazione della lettera b) dell'ar
ticolo 6 della legge n. 92 del 31 marzo 1979, 
che prevede il passaggio all'inquadramento 
previdenziale agricolo dei dipendenti dei 
consorzi. 

Da tale legge subiscono un grave peggio
ramento ai fini pensionistici i lavoratori di
pendenti dei consorzi di bonifica (ad ecce
zione degli addetti ai lavori di forestazione) 
in quanto il passaggio dall'inquadramento 
industriale a quello agricolo comporta a tut-
t'oggi decurtazioni molto forti sulle pen
sioni. 

La sospensione momentanea della lette
ra b) dell'articolo 6 sopra indicato, con 
esclusione dei dipendenti dei consorzi ad
detti ai lavori di forestazione, renderebbe 
giustizia ai lavoratori fissi delle bonifiche, 
che hanno visto ingiustamente peggiorata 
la loro condizione previdenziale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Ai lavoratori agricoli, iscritti negli elen
chi di rilevamento di comuni compresi in 
zone colpite da calamità atmosferiche o na
turali — che siano state individuate come 
tali con decreto del Ministero dell'agricoltu
ra e delle foreste — è riconosciuto, a parti
re dal 1° gennaio 1979 ai fini delle presta
zioni previdenziali e assistenziali, lo stesso 
numero di giornate ad essi attribuito nel
l'elenco per l'anno precedente. 

Art- 2. 

Ai braccianti e categorie assimilate iscritti 
al 31 dicembre 1977 negli elenchi nominativi 
a validità prorogata di cui all'articolo 1 della 
legge 5 marzo 1963, n. 322 e successive mo
dificazioni ed integrazioni — e con esclu
sione di quelli cancellati da tali elenchi per 
effetto del secondo comma dell'articolo 9 del 
decreto-legge 23 dicembre 1977, n. 942, con
vertito con modificazioni nella legge 27 feb- • 
braio 1978, n. 41 — devono essere accredi
tati i relativi contributi ai fini pensionistici 
per gli anni 1978, 1979, 1980 e 1981, sulla 
base delle giornate con cui risultano iscritti 
negli elenchi stessi. 

Le prestazioni di competenza per l'anno 
1979 spettano anche ai lavoratori agricoli 
pensionati che non abbiano raggiunto l'età 
pensionabile di vecchiaia. 

Art. 3. 

Con effetto dal 31 marzo 1979, la lette
ra b) dell'articolo 6 della legge 31 marzo 
1979, n. 92, è sostituita dalla seguente: 

« b) cotnsorzi o enti di irrigazione, di 
miglioramento fondiario, di bonifica, di si
stemazione montana e di rimboschimento, 
per i lavori di forestazione ». 


